
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DEL TRIBUNALE DI PESCARA 

Estratto del verbale emesso nella seduta del 2 aprile 2020 

...OMISSIS... 

3) EMERGENZA COVID -19: 

-VERIFICA DELLA LEGITTIMITÀ DEONTOLOGICA DELLE 

VARIE “OFFERTE DI SERVIZI LEGALI” RESE PUBBLICHE 

DA DIVERSI COLLEGHI (REL. TERRERI) 

Il Consiglio, in conformità di quanto espresso dal CNF e da numerosi 

altri COA, udita la relazione del Consigliere Segretario avv. Terreri,  la 

quale riferisce che negli ultimi giorni sono stati pubblicati  su social 

network numerosi articoli,  messaggi e  contributi  riconducibili  ad  

Avvocati che, prospettando e garantendo elevati standard di competenza 

ed efficienza relativamente a questioni giuridiche  potenzialmente 

riconducibili  all’attuale situazione di emergenza epidemiologica da 

COVID 19, propongono di offrire, anche a titolo gratuito,  assistenza 

e/o difesa legale, a fronte di ipotizzabili casi di responsabilità medica, in 

favore di pazienti o  congiunti delle vittime, per l'ottenimento del 

risarcimento del danno nei confronti di strutture sanitarie, medici 

ospedalieri e di base nonché infermieri, oppure in favore dello 

stesso personale sanitario in generale, per contrastare tali 

azioni ove rivolte nei  confronti di questi ultimi, oppure ancora offrono,  

anche gratuitamente, “iniziative o rimedi giudiziari” per contestare le 

sanzioni irrogate a seguito della mancata osservanza delle disposizioni 

normative adottate per favorire il distanziamento sociale, 

CONSIDERATO 

- che detti inaccettabili comportamenti sono posti in essere in palese 

violazione dell’art. 9 (Doveri di probità, dignità, decoro ed 

indipendenza), dell’art.17 (Informazione sull’esercizio dell’attività 

professionale), dell’art. 19 (Doveri di lealtà e correttezza verso i 

colleghi e le Istituzioni forensi), dell’art. 35 (Dovere di corretta 

informazione) e dell’art. 37 (Divieto di accaparramento della clientela) 

del Codice Deontologico Forense, 

RITENUTO 

- che i suddetti comportamenti siano idonei a gettare un gravissimo 

discredito sull’Avvocatura la quale, viceversa, anche in questa fase di 

terribile emergenza, intende continuare a svolgere il proprio 

insostituibile ruolo di garanzia in modo corretto e responsabile, 

- che tali condotte, ancorché mascherate dietro presunti intenti 

filantropici, in realtà celino forme di accaparramento della clientela e di 

pubblicità ingannevole, in aperta violazione del divieto di qualsiasi 

offerta di prestazione non conforme a correttezza e fuori dai canoni 

previsti dal Codice Deontologico Forense, 

- che le stesse condotte siano idonee a realizzare un’illecita ed 

indebita sovraesposizione mediatica individuale elogiativa e/o 

comparativa e, pertanto, debbano essere severamente censurate, 

duramente represse e pesantemente sanzionate a tutela della collettività 



e della professione di Avvocato, fermi i diritti e le garanzie di tutela cui 

è correlata la funzione difensiva sanciti costituzionalmente,  

DELIBERA 

- di esprimere decisa censura nei confronti di tali iniziative che 

configurano operazioni di sciacallaggio mediatico, soprattutto in un 

momento in cui tutti gli esercenti la professione sanitaria, ai quali si 

manifestano viva riconoscenza ed apprezzamento, hanno dato ampia 

dimostrazione di coraggio, professionalità ed umanità operando in 

condizioni estreme per il bene sociale; 

- di raccomandare ai propri iscritti il tassativo rispetto delle norme 

deontologiche anche nell’uso dei social media; 

- di ribadire il fermo impegno del COA nel vigilare attentamente sul 

proliferare di suddette condotte; 

- di invitare i propri Iscritti, nonché le Istituzioni e le Associazioni 

forensi a denunciare ogni forma di condotta vietata dalle regole 

deontologiche o dalle norme penali a tutti gli Organi preposti. 

DISPONE 

che la presente delibera venga pubblicata sul sito istituzionale 

dell’Ordine forense di Pescara,  venga comunicata a mezzo lettera 

informativa a tutti gli Iscritti nonché a mezzo e-mail al CNF, a tutti gli 

Ordini forensi d’Italia, al CDD di L’Aquila, alla Federazione Nazionale 

degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri e all’Ordine dei 

Medici e Chirurghi della Provincia di Pescara.  

         ...OMISSIS... 

Il Consigliere Segretario                           Il Presidente  
 F.to Avv. Daniela Terreri                                  F.to Avv. Giovanni Di Bartolomeo 

 


